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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I ckmocrlstlano Cappi ha soste
nuto otta Costituente la necessità di 
una partecipazione del lavoratori al 
Governo. Lo dica al Cancelliere che 
H ha esclusi. E voti contro. 
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PUNTO 
A CAPO 

Cosa. non ha promesso di fare 
Ton. De dasperi nel suo discor
so prngiaiiiinn pronuncialo gior
ni fa «Un (osl i iuenie! Dalla let
tura delle fitte cartelle rispunta
vano IH riforma agraria e le |e#-
*ri finanziarie che a più riprese1 

egli si era rifiutato di attuare; 
riapparivano l'imposta sul patri
monio e i U punti e persino il 
tesseramento differenziato. Spro-

IL MINISTERO DE GASPERl SOTTO ACCUSA ALLA COSTITUENTE 

"Il sospetto di ingerenza straniera 
giustifica l'ostilità contro il Governo,, 

LETTERA DALLA CITTA' DI G R A M S C I 

Icomunisti a.1 orino 
La più g rande città d'Italia che abb ia un sin
daco comunista - Parlano le grandi fabbriche 
Energica risposta al Governo della discordia 

TORINO, giugno — Torino « Ia|t partiti di *<nt'«*rit in generale, riè 

nato da improvvisa «mania dopo 
la lunghissima inerzia, J'on. De 
Capperi si presentava eome il ca 
voliere antico che, vinta la ma
gia, vuol riprendere il tempo 
prrdulo; senza dar sejrni di ac
corgersi che quella destra la (pia
le gli ha propinato il filtro, ca
valca ora sul suo cavallo. Ormai 
è pronto a far tutto. Al punto 
ohe qualcuno lo interruppe p''r 

chiedergli: ma allora perchè ha 
fatto la c r W 

Di una questione pero egli ha 
accennato appenn. K lo ha fatto 
in modo da confondere anziché 
chiarire, da ritardarne invece dì 
promuoverne la «olii/ione. Si trat
ta del riconoscimento dei Con-

Con queste parole il liberale Txtbnola bollu il Cancellierato - Il democristiano Bertone denuncia le ma
novre fdi Einaudi) contro il cambio della moneta -Parla il collegio di difesa : Tnpepi, Corbino e Cappi 

Malgrado l'ora mattutina, alle [ gottdmemto del centro e della de
ll).,'ÌO, qiiriiido il \ice-preMdentei »tra: «Già nel discorso dell'ori.le 
TARGK'iTl dispone la nprca del-1 Ruini di ieri vi sono ertati accenni 
la dbciKMonc .sulle dichiarazioni [ nlla ingerenza di altri Paesi nelle 

j nel »o\eino l'aula di Montecitorio | cote interne italiane. Una aituazio-
!è di.-rcietaniente popolata. j ne analoga a quella attuale italiana 

Decerlo è in\ece il banco del go- j si è avuta in Francia, ove, stando 
verno, ina scilo per 'puc'n immuti, 
(he il conte Sfoi/.i, convocato te-
leibnic.uiiente, giunge a pas.s(> ela
stico dall'attiguo palazzo Chigi. 

Ha la parola per pruno l'ori. CAP
PI i d e i che p&rla a titolo perso
nale. Egli .si dichiara naturalmente 
soddisfatto delle dichiarazioni di 
l>e Gajperi, e prosegue sottolinean
do che il problema più urgente da 
affrontare è quello della distribu
zione equa degli oneri tra i citta-

. dini. Cappi afferma che le eia.-. 
tripli di Gestione; un problema) abbienti che dovrebbero sopportare 
dì cui, più ancora che a Homa,|i maggiori sacrifici se ne sono mo
ni n w e i t e l'urgenza alla Breda j strale restie per la «earsa fiducia 
ed alla Pirelli, nlla Navalmccca-j c h e esse nutrivano nei riguardi del 
nicti ed alla Fiat. V,' dall'indo
mani della liberazione che gli 
operai ed i tecnici giustamente 
chiedono di poter legalmente 

f>artecipare alla direzione, di quel-
e fabbriche che e*"*ì difeseio con 

il loro coraggio e con la loro 
azione, anche cruenta, quando i 
Pirelli, i Marinotti, i Caproni ej 
gli altri erano proni al tedesco 
o in comoda attesa del poi, nei 
più rinomati alberghi della Sviz
zera. Quel riconoscimento gli 
operai ed i tecnici attendono da 
quando ricostruirono e talvolta 
fecero risorgere dalle macerie gli 
stabilimenti, senza altro aiuto che 
le loro braccia e il loro cervello. 
perchè i padroni o erano fuggili 
senza motivo, o si dimostravano 
indifferenti per consumato cal
colo. 

Della legge sui Consigli di Ge
stione l'on. De Gaspe.ri ha detto 
che se ne parlerà «--ole» dopo un 
tentativo di accordo in terreni fe
derale, L'annuncio è di per M' 
un programma; ed è un cammi
nare « n rebonrs >. Già la que
stione fu portata al Governo do-
K o h e si era constatata l'imiti' 

a di quei temutivi di accordo: 
la Conftndtistrin è intransigente. 
non vuol superne dei Consigli 
ed è decisa a far fallire ogni in
tesa. Ed è appunto per superare 
il ponto morto che sorse la leg- ] 
gè Mornndi. A quel punto mortoj 
vuol ritornare invece, marciando 
all'indie.tro come è nel suo co
stume. l'on. De Gasperi. Ciò po
trà far piacere alla Confindustria 
e alla stampa «indipendente*. 
ÌÌUt non è certo quanto si atten
devano dopo tante vicende, tan
te Itttte — e tante premurose 
?tromesse deali amici del l'on. De 

Jaspejri — i • tecnici, gli operai 
e gii impiegati dell'industria. 
' Perchè due anni fa gli amici 

dpH'on. De Gasperi erano prò 
dighi di asMcnra7i"oni. Allora 

governo tripartito: egli non ritiene 
tal« giustificazione infondata, dal 

j momento che, dice, i partiti popo
lari non hanno il diritto di chiede
re sacrifici alle classi privilegiate 
che essi combattono sul piano po
litico. 

Queste ultime affermazioni del-
l'cn. CAPPI vengono sottolineate 
da vivaci Interruzioni della sini
stra. n compagno TOGLIATTI si 
mostra particolarmente divertito 
e commenta ironicamente gli sforzi 
del deputato democristiano il quale, 
perca la calma, conclude dicendo 
che oggi, di fronte al governo can-
cellieresco, le classi abbienti non 
potranno ulteriormente giustificarsi 
con la scusa della diffidenza. 

I commenti a sini-tra si fanno 
più alti e mordaci, mentre De Ga-
.̂ pf-ri batte nervosamente la ma
tita sili tavolo. Cappi conclude ra
pidamente raccogliendo scaisi ap-

a non poche opinioni, la estromis
sione di una parte politica dal go
verno sarebbe dovuta ad influenze 
straniere. Se così fosse anche per 
l'Italia, la constatarono sarebbe 
dolorosa, perchè, dati 1 sacrifìci 
compiuti dall'Italia nella guerra di 
liberazione a fianco degli alleati, 
m sarebbe potuto sperare ki un 
trattamento più generoso da parte 
di questi ultimi. 

In ogni modo, pro#e*rtM l'oratore, 
Il semplice fatto di poter pensare 
che un indirizzo di governo e par
lamentare può «spere determinato 
da influenze straniere e mortifi
cante. Meglio tutti i danni possibili, 
anziché il generalizzato sospetto 
che lo straniero influenzi la liber
tà politica di autodecisione del po
polo italiano. Sarebbe •ufficiente 
un rimile eowpetto — ebe ai augura 
infondato — per giustificare l'osti
lità contro un governo die possa 
aver subito simile influenza. 

Il nuovo governo — prosegua 
Labriola — non dà affidamento di 
convinzione repubblicana (interru-
ziuni degli on.liCappugi • Fuschinl 
- commenti), perchè sono soprat
tutto i partiti di sinistra che hanno 
determinato la vittori» della re
pubblica. (Vitrei commenti al cen
tro). 

Agri on.li CAPPUGI e TUSCHI-
Nf, che, interrompendo, hanno af
fermato che senza* la democrazia 
cristiana non si sarebbe fatta la 
repubblica in Italia, LABRIOLA 
replica, che. senza quel partito, si 
sarebbe fatta una repubblica più 

alle 16 con un intervento caotico 
e inconcludente del democristiano 
VICENTINI, che Insiste sulla ne
cessità di colpire gli abbienti, tra 
le beccate delle sinistre che invi
tano 11 • governo della Pirelli » a 
realiR^are i suggerimenti del depu
talo democristiano. 

L'alleato Tripepi 
Subito dopo ha la parola H qua

lunquista TRIPEPI che parla te
nendo Il grosso ventre appoggiato 
alla tavoletta. Tripepi inizia di
chiarandosi — con voce commossa 
e riconoscente — lietissimo per la 
«cacciata delle sinistre dal gover
no ». Kgli si lamenta solo — tra i 
commenti ironici della camera — 
che Uè Gasperi abbia avuto «biso
gno di molte spinte ». A questo 
punto il cancelliere imbarazzatisi*!' 
mo, si alza • se ne va .« Bene ha 
fatto De Gasperi — prosegue Tri-
pepi — a mandar ria dal governo 

le sinistre, tanto più obe l'America 
aveva fatto intender* in tutti i 
modi di desiderarlo». A questa ul
ta ma aperta confessione di eervi-
lismo fatta dall'oratore qualunqui
sta, le sinistre insorgono e TO
GLIATTI, in piedi, imitato da gran 
parte della camera, gli grida » Tra
ditore e venduto . . *v Versa i dollari 
al tesoro ». 

L'on. Trtpepl, Impressionato, per
de gli occhiali e li recupera a fa
tica. L'oratore prosegue facendo 
una lieve critica all'on. De Gaspe
ri, paternamente rimproverandogli 
di nop aver parlato del'a Calabria. 
* Questa Calabria — dice — offesa 
da Togliatti, che ha parlato del ca
fone calabrese - . 

TOGLIATTI 'interrompendo); 
^ Ilo detto cosi, perchè c'è lei in 
Calabria ». 

Nel frattempo rientra l'on. De ! 
Gasperi « Nenni ridendo gli indica 
Tripepi gridando: * Beco hai tro

vato un alleato». 11 Cancelliere ri
mane un po' male e l'oratore qua
lunquista conclude iapodamente di
cendo Un monte di sciocchezze e 
promettendo a De Gasperi il pro
prio nppni'rfio e quello di •< decine 
ri; migliaia di elettori - . 

/ / discorsoteli Bertone 

'più grand* città d'Italia cl'-e abbia 
| ntio *tin fei'fn un sindaco cornu-
nijta. 

Neil* elezioni del I giugno, \l 
nostro partito fu il terio, come 
itutttrro di roti, dopo il pnrrifo so-
oali.ttrt « il purfito rfemocratico-
cri.iliftHo. Questo /<itfo creò un sen
to di delusione tra i compagni di 
tutta ItaUa e, quasi, di umiìia-
itone tra i compnpm fornirsi. Vii 
tale seiiMfiirufo era in »IMI cerfu 
mutua oiusfi/irato, se si lini con
fo della tradizione proletaria e co-

1 

isolati «è in blocco, non erano n>ni 
riusciti a conquistare il Comune. 
t' ciò a colisa del grande peso spe
cifico che finntio, nell'insieme del
la popolazione, gli strati piccolo 
borghesi e per la mciitnlifn i-on-
seiwnfricp die ha sempre acuto, e 
cl'e in gran parte conserva fti'.v>-
ra la pucoìa borghesia torinese «. 
\pecialineittr i piccoli eorrwnercin'i-
n, gli niipicqali e i nimifro.'ioi-
iii i peiiMonafi. 
• t: se e vero eh» dopo la SCIM"1-

Dopo uno scialbo disborso del 
monarchico BONINO, prende la 
paiola loti. BERTONE, ex mini.str.ci 
democristiano del tesoro. Egli ai ' 
sofferma particolarmente sui pio 
Memi del bilancio e della circola 

ne di 1.ironio t c"">i!.'»".%fi tnnrr-
m!'ni«/rt della nostra citta: la cif-j-'i conquistarono la Cometa rie! 

\ta di Gramsci e di Top/unti; In I l.nroi o, molti sindacati di mc.^t e-
} riffa ridila f icf'unnna rossa' de'i»c e le più importatiti Corumt.vòip-
* l'ili e della insurrezione contro la\ui Interne, è anclie vero clic .«» 
• guerra imperialista del UH, ; dcl-\iratto, qua.u iti ogni caso, di ru
llo t sciopero d'aprile» e dell'oc- \ torte di < giustezza ». ben lo-ua-
I cupazione delle fabbriche del 19J0.'ne perciò dal dimostrare una 
[dei grandi scioperi del 1942 e liUl] schiacciante *>ipcnonfn dri fornii-
e delle gloriose giornate dell'apri-1 

I le 1945. 
. „ .. ,. , I 7'nMnria oceorrt pure tener pre-. 

zione. A questo proposito 1 oratore j „ „ „ chp non ^ ^ ^ r o j e o > 0 ' p e r | 
, meglio dire, che non tutto è cosi) 
I0S-.O, nel passato di Torino, 
molti credono. 

afferma la necessità di contrarre ' 
le spese che di troppo superano 
le entiate. Per quanto riguarda 
l'incremento delle entrate l'orato
re afferma che per la restaurazio
ne del bilancio occorre soprattutto 

già, grazie all'opera dei 

Non tutto 

(Continua in 4. pag , 7. col.) 'Ansino, ti parlilo socialista, 

GRASSI, IL TECNICO DEGLI AGRARI, SI E' INSEDIATO 

plausi tra ì «imi amici di partito, decisamente democratica (applausi 

L'attacco di Labriola n f»'"1*1™ ; «™7'c"'* «* centro). 
La seduta mattutina termina con 

K' la volta poi dell'on. I^ABRIO- l'intesa che nella seduta antimeri-
LA il quale, dopo aver dichiarato ni.na di sabato si discuterà il di
che voterà contro il gabinetto De segno di legge sulla proroga dei 
Gasperi. afferma, tra gli appinc-i | poteri delia cost:tuen*e. -
della sinistra e i rumori di sbi- j La ceduta pomeridiana si 

Arresti in massa 
dopo l'avvento del 

di contadini 
Guardasigilli 

II neo-ministro è un n'etnico delle leggi Cullo: invece di farle applicare 
incita Ì padroni a trasgredirle - "Sequestro preventivo,, dei prodotti 
(dal nostro corrispondente) ] ottimo sùstema. in questi ultimi i Questo non sta accadendo m 

BARI, 11 — L'offensiva si è sca-r-ernpi, per premunirsi contro il fa-j qualche ca-o sporadico o eccezio-
tenata in Puglia. Con un'ondata rnc-so decreto Gullo sulla mezza-. ru>le: sta accadendo su 
di arresti e di sopraffazioni contro diia impropria. Quando i contadi-[sti^sima. e non solo in 
i contadini, gli agrari hanno cele- °i vogliono tia'tencic la pane lo-j«quaii!c> pure. 
brato in grande .stile la nomina.ro spettante per logge 

io-; 
padroni i di 

del loro lappiesentanto. avvocato} chiedono il sequestro preventivo; plinalamcnlc applicata: ne sa quaì-1 
di tutto il prodotto II scouesli'fl| e o<<i il r.co-gu;ud'i=igi!li? E' stóto Giuseppe Grassi, a Ministro Guar 

idasigilli del gabinetto 
. _ ; ' - ! T'renlatre arresti a 
i m z t a I Colle. S arresti a Castcll 

ai-isurda 

La proroga della Costituente 
La Commissione speciale si pronuncia a mag
gioranza per la proroga fino alt18 settembre 

l\ problema della proroga alla.ma di rutto, come la relazione che 
Costituente e della misuia della ; accompagna il decreto sia deficien-
proroga tono stati al centro dei ite. in quanto non motiva le ra-
colloqui e delle riunioni politiche) Rioni che rendono possibile, sul 
di ieri. i piano giuridico, la proroga. E' sta-

Nel pomeriggio il problema è ì t o i n conseguenza deciso di inte-pomeriggio 
stato affrontato dalla commissione 
speciale nominata dalla Costituen
te per esaminare il decreto pre
sentato il giorno prima dal go
verno. 

All'inizio della riunione il com
pagno Togliatti ha «olleva'o una 
cortese protesta per l'intervento 
alla riunione stessa del Ministro 

*Ì- Guardasigilli che non era slato in-

grare la relazione governativa con 
una della commissione. Deficienze 
tecniche sono 3tate riscontrate an
che nel decreto (composto dì un 
solo articolo) ed è stato deciso in 
conseguenza di modificarlo. 

Si è quindi entrati nel merito 
della misura della proroga. E' sta
to proposto di portare al 31 dicem-

ibre il termine della proroga, che 
il progetto limita invece all'8 set
tembre. 

_ Su questa proposta la commissio-
riiavano con la stovsa sicurezza Hn-f'deltagU 'ed'ìpp'mto "esseTstà- " "* •»' c divisa. In favore della pro-
padronanza di verità clic mette b { , i s c o n o ch'e un membro del g o - ^ c g a a l 3 1 d - ; e e m b r « h a ™ ° votato 
oggi nelle sne parole e nelle s u e l v e r n 0 n o n p o s s a intervenire ad 4 

prospettive l'attuale Precidente. | una riunione di commissione par
i l a poi si sa come avviene: pns-i lamentare a meno che non sia sta-. , . „ , _ , . . . . 
«* / t e m p o , le assicurazioni sl.ia- to espres; amen te invitato. _In ogni; J J j ' ^ ^ 3 ^ ^ ^ S ^ J j ; 

proclamavano sostenitori dell'rsi-i vitato Le consuetudini parlamen-
genra dei Consieli e lo trMiiiio-l*?1"1,.—.h* •''ost"m>io M compagno 
_-." i_ _*,„_._ „:„...„.,_ _[Togliath — vanno rispettate anche 

commissari «G^asparotto, Bocco-
; ni. Paratore. Fabbri), 2 commissari 
j «Schiavetti e Rodi) si sono aste-

De Gasperi. I Pi e\.cnlivo significa non lasciate aijiiu a impa'tire la dnettiva. o .-• i 
San'i'.-ramoj e Jiìlmiirij- neiuineno i; ' ÌICWS.-ÌJI i^! M.rnt.i ^ chitiderf.- tutte e dot" gì ' 

liana. 16 a i - | Pl'r _mangidrc: è la misuin più a^-jocth:? Or io the l'az.ione è be.i ' 
e inumana, e lire che ingiu

sta e arbitiari». elic si po.--sa pit'n-
rati autorizza-

Prima che i coloni rie
nei iari casi in cui e. 
- a fare vaici e i loro di-

lodo, si vanno a ripescare le ! ritti, passano le settimane e i me-jche nessuno può loro strappare. 
oni di due, tre anni orsono;Si: settimane e mesi senza il ne-1 che è un'arma invincibile: l'unii 
ovare capi di accusa. « Tan-{ cessario per vivere G. S. 

caso, dato che l'on. Grassi era pre-i 
nnicn-

* P°" r zallro come Invitato 

diacono e le soiunoni si 
dar.o. Punto r daccapo. I , 
Oftus-e >. Divenendo operanti i;" QJJ Bjtrj 
Confdpli. la patrimoniale >arebl.r' miss.one si -o.». L.,.V«U ^ . a ^ u , , 

seria anche per le So-'con Togliatti e si è dato inifio a l - ì m ' 5 5 ! . o n e , . . . 
- • •• . . . jjjjj'termine dell B settembre 

Morelli. Cappi, Mattarella, Piccioni) 
: hanno \otato contro. La proposta 

corn_[quindi di elevare il termine al 31 

resti a Galatma: sono soltanto 
clini ti a i tanti esempi, e tutti pc , 
reati ine-sìstenti o commessi daijdcre. Pure, i mag 
sei agli otto mesi fa, e che allo-1 no. U sequestro e g.i adenti lo ose
rà furono giudicati tanto lievi da guiscono 
non richiedere la detenzione. Si t se-ano — 
cerca di terrorizzare i coioni ini'"'escono 
ogni mod 
agitazi 
per trov 
to », dicono gli agrari, « finalmen
te il Ministro della Giustizia è 
uno dei nostri ». 

Il Ministro Grassi. * tecnico in
dipendente., è infatti uno dei loro. 

E' presidente della Associazione-
Agraria di Lecce, la più retriva e 
reazionaria d'Italia, la più acca
nita nel difendere privilegi me
dioevali. Probabilmente, a Roma 
l'avv. Grassi è conosciuto come un 
liberale, uomo di idee larghe, pro
fessore universitario di diritto co
stituzionale. Ma bisogna conoscer
lo a Lecce, nei suo regno, dove d'-i 
fendeva fino a ieri gli interessi 
propri « quelli dei suoi amici. 

In una delle ultime riunioni di 
agrari d*lla provincia, che l'on 
Grassi presiedette, fu lui a inci
tare i dubbiosi e i pavidi alla re
sistenza contro le « pretese della 
Confederterra rossa >. In quella 
riunione fu deciso di opporsi ad 
ogni richiesta di assegnazione di 

r terre, di essere assolutamente in-
j transigenti dinanzi aj tentativi 

Un 
per I 

accorcio 
fornitura a 

insfi sulle altre tendenze, neppu
re nelle fil? della classe operata 

Da g i u g n o a n o v e m b r e 
Comunque sia. i roirtumsf 1 (ort-

np*i smiirotio /orfemenfe l'iii.'ur-
roiiir] ivsjn del 2 giugno, si posero al 

I In t'oro con friicctn e con entus'a-
I imo, e cinqw mesi dopo, il 10 tio-

ora r o s s o ; ..ciul)re ;(^f i> j n j!)t,„ roiiinti's.'a 
. , Torino, ppr esempio, è una del-[ cava prima nelle clcrioni animi-

potenziare le entrate ordinane, che j ; , poche grandi città dell'Italie \ untraiii'c e trascorse pache seta-
ministri 1 .s'efrcnfriotinte dor«, pritnn del fn-i •nune ti compagno Celeste ì-icgar~ 

anzi j 1 1/1V fMMtiiieia ìa celtica d'i suuio-
• co della ctftii, tra VeniUiinsiito di 

rnffi 1 Inrornfori. 
Da quel momento, il Partito rn-

oiiitnstcì ha ancora rafforzato le 
j sue posizioni iti furti i campi. Sel
le votazioni, avvenute già parec
chie settimane or sono, per il ('0/1-
qre.sso Confederale, i romtini.'fi 
hanno ottenuto oltre il 60 per cen
to dei voti, ti e il't ri si e r/i e della pro-
citicin ed hanno «ligliornfo tiofe-
rohnente le proprie posizioni ancl'C 
ti a i tessili e Ira gli impiegati 
(maggioranza assoluta tra 1 j/rtmt, 
maggioranza relativa tra t secon
di) dove, nel passato non ertrno 
molto forti. Le piti rPCPtif? ro'o-
:totu per eleggere i dirigenti dei 
la Mutua Fiat e i membri de,;>-

I Commissioni Intente dei vari Ma-
bihmenti hativo visto aumentata 
ancora la percentuale dei voli co
munisti. 

I Consigli di Gesfiotie cono, n 
Tonno, tra i migliori d'Italia j\"*"i 
oranrii srabiiimrriri Tnefo//i(rp'Ci. il 
l'imipro degli »scrìfft al Part-'r, 
comunista tinti è quasi in alcun ca
ro. inienore al 30 per retilo e m 
••'."•'o ''"ihrc'-c'te iog^iu't^e 'l <" ** 
il -l.ì per cento dell'insieme deah 
operai ocoipati Di tutte le c-'fa 
d'Ua'va, comprete quelle inoltri pm 
grandi di Torino, Torino e quello 
dove l'Unità è viaggiormeute dif
fusa. l.a nostra influenza tra t re-
li medi, e in modo particolare tra 
i tecnici, gli impiegati, gli arti
giani, 1 piccoli commercianti e gl\ 

\ intellettuali, aumenta ' 111 cessar* •-
! ttirtif», come lo dimosfratio tìtitiw -
' rosissimi farti 

Il p r e s t i g i o del P.C.I. 
Yi sono nnrora, senza dubbio, 

aspetti del lavoro del Partilo non 
soddisfacenti — lavoro verso te 

f campanile, fra le donne e fra 1 
• giorani —, ma in complesso J':r>-
j /lucilia e ti prestigio del Parino 
1 romtniijfa sono oggi a Torino, mol

to, molto grandi. 
I E questo spiega lo sdegno e l'ir>-
1 dignnriotic con la quale Torino ha 
accolto la notizia della formazio
ne di tm gorerno dal quale sono 

'stali cicltist, stillo base di una mn-
j tiofra da lungo tempo preordina-
1 fa. i partiti dei lavoratori. 
I Fm dal momento in cui si rr>*̂  
i constatare che, con il siluramento 

una 

scala va-
Puglia, a 

Ha timo il caiatteic 
direttiva geneialc. rìi.-i.-i-

cong^gnata. 
Ma te. pronubo l'on De Gasperi ' 

la Confida si è insediala al Min;-! 
siero deila Giustizia non per que
sto i contadini pugliesi si lasce
ranno intimidire. Lottano contro il 
nuovo nemico con la sola aririn 

e 
a 

Il prof. avv. Giuseppe Grassi 
Orsini Dueaa. Ogni cognome 

rappresenta un pezio di Puglia 
di proprietà del nocivo Guarda

sigilli del Cancelliere 

NUOVI O R I E N T A M E NTI DELLA P O L I T I C A B R I T A N N I C A 

anglo - sovietico 
di filati di lana 

Trattative in corso a Belgrado per giungere a un trattato commerciale tra Jugosla
via e Inghilterra - Cautele e preoccupazioni britanniche di fronte al piano Marshall 

Og'g'i a quota 300Q duel lo dec is ivo 
La sconfitta del Mauria pesa sugli assi - I cicchetti di Badali 
e Coppi alla carovana-Lo sconfinamento del "giro,, in Svizzera 

esponenti della ,.„...-, }. , . . 
... sono trovati concordi [ dicembre e stata respinta e la corn

icia cosn seria anctie per le .->o-|con Togliatti e si è dato inifio a i - i m : 5 , : ! 0 n e proporrà di accettare il 
eietà anonime. In fuea dei capi-; l'esam» del decrc'o proposto 
ttsli diverrehlie diffìcile e rosi. governo. . j 
pare circoscritte e fnrsr impedite^ L a «>mn-H»«»>ne ha rilevato, pn-l 
Sarebbero le grandi manovre spc- — • -T I ̂ =3=^^-^=-^^—».̂  ._. _* 
Cjilative. Il pronto riconoscimento,1 T T ^ - ^ - T J ^r-v * -r--, —-^ — _ - _ ^ _ ^ _ _ _ , 
dfa Consigli di Gestione dareb - 1 - - 1 - 1 <-*" X JrG ^_-> ^ \ . ±« ±« JrC<^> JSt J- JK. 

be modo ai lavoratori di combat-, 
fere, nell'interest nazionale oltre 
Òhe proprio, il r-abotappio della 
prrtdnzione, stillicidio continuo e 
•sottile die mina, r paralizza la | 
ripresa. Permetterebbe di indi- I 
vJHnnre fisicamente quei profitta-! 
tori che mnoTono le ricorrenti j 
e&igen/e di « chiarificazione > ed | 
inr*TS*-on*> manovre, contro la lira, 
e contri! la Repubblica. Reali/re- [ prEVE DI CADORE. 11 — Sui Mou- • ' 
rpbbe, con l'apporto dì rneririe na ci si «^peirc-a bcttcg'.-.a 
nnrrwn *•, capaci, nei seitori più;/1"» VLirteW e Covps li-fce 
T.»- . , . .• - j 11 • 'a farlo anco-la t 
deltCHii ed imne-rnativi della n- ( t t>110 fT<„,or„ in f , , n r ,„ r o srZ7ìqu, 
cy>5trwzÌOne. la possibilità di crea- j hr:m:o f.i'to mangiare la noli r e pg.i 
» 
nostro 
eto 
dola 
t&opcio 
solo 
Ed 
deci 
}*ponpon 
Borie 
- Dopo di che, n«no*>tanfe 1«? pa- °''̂ '!« ce .''ahhicmo fatta Prima Bar-

**e e -rli incendenti , ognuno ^ \ , 0 « T . £°ìr%,.«?™ 
SU CO«« pensare del proiramma j «n Però mica "ifiir .^fjrftì:. leoni e 
(irJl'on. De Casperi. rd in par-! B.ag-i>'.i. vero'* 
tìcolarc lo sanno per eiperien/a i s"1 -Maunur B.trfoit. Coppi • l.pon-
_-~_- i - ; *^. n ;^; .1; A n . . . l « _i;»aant.o roricìnso al'c mc.\xrra ferie 
propria 1 tecnici, gli operai e gli n €Giro> é pT(tpno I m ̂ «CKO *tóu. 
UAT.telati dell industria delusi suo per Omo * l'ansio che ora c*iie-
Bftlla k>«» legittima aspettativa. doro al Falsarego. al Pordoi t al 
1 j ? ; _ _ _ • __„-,„»:»; •••»». .Telia di rispordere a questa dotit.m-
Ad esfd 1 nuovi propositi suona- da; t C h ì d\ voi due ^ d f p f ù ? K 

DO necessariamente come moneta j povero e Giro», non gli rimati* at-

l.O.VDRA. II. — SI apprende a Lon
dra che durante una visita compilila 
la settimana scorsa a Mosca da due 
rappresentanti dell'industria laniera 
dciìo Vorl:=hire. .st è giunti con 1» 
autorl-A foviptlche ad un'intesa in 
base alla qŵ Je !» fabbrlcne della 70-

fjjlna russa della Germania forniranno 
-. i-;^,„«„;un_ A- ~.^*njr. i filati di >.:ta all'industria britannlc». 

applicare 1 imponibile di manodo- , D o p o „ r , l o r n o d c i flae deie f fa;i, j a 
pera. Ma soprattutto l'oratoria I Federa'ione stessa della lana ha reso 
dell'on. Grassi si scagliò contro le (noto di e-isere molto soddisfai'* dei-
leggi Gullo I l*e«ito del \fac-!io. Orarie all'accor-

Oggi il Ministro della Giustiria. .d° ^ . b a
1 Ì i : ' ; l ' a ;^ t 0 1„ 3 ^ \J^ÌÌS l ^~ — • . . .» _ _.,-___ _.ii-___ij le diti« potranno inviare nella zona 

Grassi dovrebbe vegliare .-mll appli-| , o v l e t l e a * d t f l I , I a n , c h e v e r r à r e s , ; . 
di filati o di tes-I.a commissione infine ha nomi-; caVionVdi "qwlle legjri. | tnlta sotto forma 

(Continua. In *J. png., 3. col.) 1 Gli «tirar: harmo escogitato un'sutl 

I TRE aiQANTl 

A proposto de! piano Marshall. 
nessuna posizione i,iTici«}# è stata 
presa di fronte ad esso dal Governa 
ir.g!*fie. Il quale anzi si diiioitra 
di fi onte ad esso pieno di cautele 
e di perptevsItA Esso desidera sape
re p'-l:na di Impegnarsi, informa 
]'« IXS ». 5»e esso contempla accordi 
muIlilateraM o h|Iat**raM. Ciò è Im-
portsnte og?l per l'Inghilterra per
chè essa e impegnata in grosse trat
tative commerciali con la Russia so
vietica. trattative che hanno rag
giunto ut.o stadio molto avanzalo e 
clic non si desidera vedere compro. 
Tiesse dail'aeee'tazione di un plano 
Marshall che. rosi come oifgl al pre
senta. recherebbe pregiudizio al rap
porti economici anglo-sovietici. 

j Un discorso di Crlpps 
! T7n portavoce ministeriale, aìln-
jdendo alia situazione suindicata, hai 
I detto itamane che l'Inghilterra deve i 
: vivere tra le nazioni d'Europa e de-ì 
've quindi «soppesare» metico'osa-
fmente quaìsiaM progetto del tipo di 
. que.lo proposto da Marshall. 
1 QuM'a cautela britannica è apparsa | 
;più chiara nelle dichiarazioni del Mi
nistro del Commercio Inglese. Staf- J 

; fo-d Cripps. 1! quale ha atTermaio J 
i o??l che 11 viario Marshall per zU j 
aiuti a; TJTuro"Ja «de\e essere accura-, 

• ta-rcr.'e studla-o ». 
i Sraffcrd Crlpps ha dIrh!a-ato che . 
|I prefitti a-iif:u>n| da so'.i r.or. rost! 

questione d«lle eompensazior.l dovii- ' 
te dagli inglesi per l'impiego del j 
naviglio jupoalavo durame la gneira. j 

Il nostro tratt i lo di pace approvato 
dal Comitato desìi Esteri francese 

PARIGI. 11. — II Comitato dedi 
Affari Esteri ha oggi votato alla 
unanimità di inoltrare all'A/sem-
blea Nazionale per il dibattito il j 
trattato di pace con l'Italia. I dibat- | 
titi si inizieranno venerdì prossimo. ' 

di un governo presieduto dnll'on. 
Sitti, i dirigenti democristiani ten
devano a trascinare per le ìvnghi» 
la crisi per darle una soluzior.* 
antidemocratica, decine e deci'i" 
di telegrammi sono partiti, dallo 
fabbriche di Tonno, per chieder" 
una rapida soluzione della crisi, eri 
una soluzione che rispettane i-i 
volontà espressa il 2 giugno del 
popolo Italiano. Segii stessi {7">r-

' ni, t prnttrft manifesti del r.o*lri 

MARIO MONTAGNA SA 

'Continua ir. 4. pag. fi. rol.t 

Un piccolo Cancelliere DC 
nel Governo siciliano 

La mafia si senta ormai sicura - Il liberale Bellavista deni
gra il compagno Miraghe - Un ragazzo scudiscialo a sangue 

(timi »f>'lro 

rilfRMO. 1t (Da1, nostro Inviato «pedale) , che dica- perchè ri rompete la t*-lT>omani si v« m. coi\:*rt il frew zino Trc--o n -ifornimer.io ai «51-!, ì,JfT!?.r.a..h^,.p;>* Pi oirnsa-aio epe, - . , , p % | 0 . , „ - , , . » „ , „ , , 
V a co, guesto interrogavo che ci o-rr. ««ora **». nel regro del « « , ! « . «ne ^ - J o da V.co * Fez- | \ ^ 0

l ^ ^ \ * ^ ^ - ^ ; J ^ ' ! ^ J , , , U l ' ^ ^ S v ^ 
gT0^aìr-

,"0 2°*T>°ertr,iinarx*r.osi2?igrcdo. \ zo e. Se.ir- ,1 * Giro* metterà io deVa -icos-..7laT cuor*» polchè'i--:»"»«• P'ibbhc* r,r Veceidio .1, retteli.' 
r;ancO'lvtar-:o B , T r r o J j « Coppi diiCrtotitsoo- Il <Giro* cambia sfrada perche, svegi-.a vi o-c pr,r.io. * Vn •. die S . ? ì po.-.bbe o c0:fan*o 1 Inviare i- sl-i'''"* C.n,%u». ».• » .nt,, ,>, ,„ q ,,.,, 

*iinU ór, sono» si}vn cicchetti alla carovana, chiedono! dal Pc**o di Corir.lur.g+i a Xuovv La-- Io SCOVJ.^.I i.-.cnto del <G:ro> in 5 . c .,- . . . 0 - 0 rf^r'1 sbilanci fra la prò-!"''""' f nrm 11 .v..-/ia rn; h, >r.,ttii. 
e\ provred'-ncnti di urgema contro le] vante "e frane hanno gettato sassi., Sr-.zzera è siato lì ti per .indire a j duzi 1-o - —;icrlcar.a t quella del re««o i "•'*"••*> "' «'"" l* t^rr* tt»ju,i y t l 

cito che ititasVducoio la loro cor-InrNa di tersa ed ar.i c'è il pericolo ^crt e 4* Fino a q:i«ifn sera «"««njtlf- -rorrìo • Im r.r„tìf.atf» m *• a.-.-» «ri ,• » <'r-n 
I'o-.ro del collo. Quindi \ PfZ2

É° 17r0!'0 à*I «Giro» aveva *<zr>i- ! - Pe c.o co-.=Iderls~o av-olutan-e r.- ; <r-iv,p itati t rh «<>i<i't •„ A, • f- ./,. w ' 

t KM colato r-rl'M q-m$i ttttal-IÀ rrr i! hi-r-
KI (iti Pr-prt'o. o-rr.t r/i*i privata, riri riti
ri ili titttr tàr,r ,f/> riì i e*awms'a 

I cn-iladtn- Ir'ior-o le ranprr tl't t r.r 
:h atrari e dei lr.ro erari. Cia ra-i-'r 
.tait*i m luf.a ìa lr.ro gravi», '.ri i 
£ ut-ala Hi orntnh M.-orto. ad eirr ;i - . 
in tazurn di t* anni rhe ti tra rr--" 
a tpifr.'arr. ver "a attuanti!', rial l-n' 
tarrt .li ni r,,-er> prnrr rtant. c-<ì t 

fab>a. O . pepgio, come sospette 
manovre " dilatorie che -«ervono 
solo rinteresse dei padroni. D'al
tronde, questo è il significato del 
discorso: dare una coloritura fa
ceta all'arrogante 
atra thmonrnzia. 

tfidi 

tro Ttiofiro da sfruttare. Fra Barrali \ 
e Coppi ci sono 2' e 41" di distacco. 
consc.-iucr.za della cotta che ha rotloi 
le ponthe al campioic dell'ora ticNa 
fcrjtpa di Genova Battali dice che a\ 
Firenze aicva .1.1 nnni. a Pieve di 

, , Cadore re ne sentiva addosso .10 
gettata j j-rrnlo gliene resteranno solo 37. 

Delle coi* del * Giro •> Coppi portai 
iroe*. torridi eon cU occH< • por*1 

•Itimetrica della': 
lappa che tri cor
rerà oggi: Pieve 
di Cadore-Trento. 
il col percorso s 
causa di noi fra
na snlt* strada 
della « CosUlnn-
ga » e atato fatto 
deviare per II 
Pasto dell» Sella, 
alto m. 2114 (mol
to piò faticoso 
della Costalunga). 
I.» tappa al al
lunga cosi di chi
lometri 5 (tota* 
le. Vii). Dalla Sei. 
la al «rende ugual

ità sa Boltsas. 

in atitar't. e 
P ' 1 

rato so sme-.te .sot'o i! o'into di vi?'a 
di ?c*rr.bl di cor.iIrfTl .. , te.te»t»rt cor, , 

Qnes-o p.-.to dì ^l-'a del MlnI^:ro | , ,„„f ,„4 
dej coT-.nrier.Mo I: ?:csr. sci Ive .'• A? • /.•,„,}.<. ,M.,.r , , , . . npl-.n., P„hhlt, a 
riflette IT parere espresso d.V, Ir.gh'I- rf,„,ftrr,, 1 4 < I f „ , „.„.,,„ ,n ,,..„ ,t 
.c-ra che I prestiti .a-r.erìcsr.l roti j , , , , . , t t, v,rvf.ir ,', 1 tu,,?, par. 
^ ^ P . 0 ".T""? '?"' *°.° " P"f* " r ° - l'*""'-'*'! d'i P*"-l' J< p./. 'tra. ed in i" . 
slddetil . Ideolo7lca-nen»e sicuri .. co. \rnrUcn,Mr, rf„i «f-t,r« del rof*>'». P«'"*T 

«*.'S 1 ' r * Ìr£°~VT,\°Vl V C2T"' Iterar r-o la q«,<l,r.,., ali 4.,et-hlea Uè t*rl del plai.o Marshall la.-claro pre- ; t nT)t<r 

La seduta 

dell'Assemblea regionale 
Ne'/j n n,ione ndierna delTAii'-r.>* »* 

rrt-ri'atr ti è nrrtptalo poi "n trita!.ri 
taiu rliirrr'co del Pirmìet.lr della retta

li fi C. Alttri, chr avrebbe oMotfi 
apprettare uno te'ifnta di decreto 

v*̂ Jere. ma a nuli 1 parsi che ne 
hanno bl-oirno 

Noel Baker a Belgrado 
Si apprende intanto da Belgi arto 

dell'arrivo avvenuto In giornata In 
quella citta del Ministro britannico 
slr PhIHph Noel Baker che s-*»rà ri
cevuto da Tito. L'arrivo de] Ministro 
Inglese coincide con le trattative |n 
corso a Bcl*r*?do tra una deleparione 
hrltanr.Ir? e u.ts jugoslava Le trat
tativi» \e-'.ono rul beni britannici 

Va ri $onn ben altri triir" r'i ca 
ittterirrara ìa tcftrr.fjrri•ma drlla maC* 

Un ragazzo 
percosso a sangue , 

NO.'I/J» r'-r ri ptreenfo n ila Piai,a 
drt Greci, >*n G-.utrppr latn e .San Ci-
pirello, i tra pam H tram, nle pmiitlt 
dall'tecidin di Pottalla tirila C.nrslra 
ri tr/orn.ano chr gli aft.<ri drl lur.tn 
imprditcnun ai cnntadinl di tt, ani nel 
la rampatua tenta \l lori rrm.rr'n imi-

tirile • ill'applirarione della lette Gitilo 
ter la r. partirtene dei prodotti, ttn/a 
• urna antr preiertalo le diditararinni 
I in tram ni atich r coma era prenì'ti, rtal-

! / r,.-rfr; r drl finrno 
Il trnlalino di milare, ìa tal m'i.'o, 

•irta ri-iari(icaiinnc in reno alt .Imi-.. 
\ I Ira pruina tattan.» terntalo dai frii-pt 
di tin-'tra guidati dal ttiocro drl Po
polo Ott'iialit Alexl farà le me dirhta-
ra?tnni prntrammatirlie tulle o'iali ti 
aprirà la ditrvttinne ette d.trtitlirr-'e 
potrà rl.fidrrtt prima di flnrl/a rha il 
<:a tnolirndo alla Costituente 

nazionali»atl In Jugoslavia, rulla1 lo. La popolarmn* di qiei eentri, €K*\ GIULIO PIOMBINO 
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